
Patente a crediti
INFOGRAFICA

PATENTE A CREDITI
La Patente a Crediti è uno strumento introdotto per garantire maggiore sicurezza nei cantieri 
edili. Dal 1° ottobre 2024, è diventata obbligatoria per tutte le imprese e i lavoratori autonomi 
che operano in ambito edile. Il suo ottenimento è subordinato al rispetto di una serie di 
requisiti normativi, amministrativi e formativi.

Requisiti
Iscrizione alla CCIAA competente
Essere regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 
Agricoltura (CCIAA).

Formazione obbligatoria in materia di sicurezza
Tutti i lavoratori e i datori di lavoro devono aver completato i corsi previsti dal D.Lgs. 
81/2008, inclusa la formazione specifica per i rischi di settore.

Regolarità contributiva
Possedere un DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) valido, che attesti 
il rispetto degli obblighi previdenziali e assistenziali.

Elaborazione del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR)
Essere in possesso del DVR aggiornato e conforme alle disposizioni di legge, con la 
valutazione di tutti i rischi presenti nel cantiere.

Conformità fiscale
Dimostrare la regolarità fiscale secondo il D.Lgs. 241/1997, evitando pendenze o 
inadempienze che potrebbero compromettere il rilascio della patente.

Nomina delle figure della sicurezza
Designare il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e, ove 
previsto, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS).

Richiesta
La Patente a Crediti deve essere richiesta online attraverso il Portale dei Servizi 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL). Il rilascio avviene esclusivamente in 
formato digitale e ogni patente è associata a un codice univoco per identificare 
l’impresa o il lavoratore autonomo nel sistema.

• Accesso al Portale INL con SPID o CIE.
• Compilazione della domanda da parte del titolare o di un delegato.
• Caricamento e verifica dei documenti, con notifica in caso di errori.
• Rilascio digitale della patente con 30 crediti iniziali.

Gestione dei Crediti
Il sistema dei crediti serve a monitorare la conformità delle imprese e dei lavoratori 
autonomi alle normative sulla sicurezza nei cantieri.

Assegnazione iniziale: al momento del rilascio, vengono attribuiti 30 crediti.

Incremento del punteggio: è possibile guadagnare crediti aggiuntivi grazie a:
• Storicità dell’impresa (+10 crediti immediati).
• Regolarità nel tempo (+20 crediti per il rispetto continuativo delle normative).
• Investimenti in sicurezza (+40 crediti per certificazioni e miglioramenti strutturali).

Recupero crediti persi: i crediti decurtati possono essere riacquisiti tramite corsi 
di aggiornamento e formazione certificati, che permettono di recuperare fino a 5 
crediti per corso.



Nota: Questa checklist è stata elaborata sulla base delle informazioni disponibili online e ha uno scopo puramente informativo. 

Decurtazione crediti
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) può ridurre i crediti in caso di violazioni 
della sicurezza nei cantieri. Le decurtazioni variano in base alla gravità 
dell’infrazione, come la mancata formazione dei lavoratori, l’assenza di dispositivi di 
protezione o infortuni sul lavoro. Se il punteggio scende sotto i 15 crediti, la patente 
viene sospesa.

Sanzioni
Le sanzioni si applicano sia al titolare della patente che al committente o al 
responsabile dei lavori in caso di accesso al cantiere senza patente o con meno di 15 
crediti disponibili.

Per i titolari della patente: multa pari al 10% del valore dei lavori, con un minimo di 
6.000€.

Per il committente o il responsabile dei lavori: sanzione amministrativa compresa 
tra 711€ e 2.562€ se consentono l’accesso al cantiere senza patente valida.

Rispettare le normative non solo evita pesanti sanzioni, ma tutela la sicurezza nei 
cantieri e garantisce la continuità lavorativa.

Sospensione e Revoca
L’Ispettorato Nazionale del Lavoro (INL) può adottare misure restrittive sulla patente 
a crediti in caso di gravi violazioni delle normative sulla sicurezza nei cantieri.

Sospensione fino a 12 mesi
La patente può essere sospesa nei seguenti casi:
• Infortunio mortale: se l’incidente è dovuto al mancato rispetto delle norme di 
sicurezza.
• Inabilità permanente (totale o parziale): se l’infortunio compromette la capacità 
lavorativa in modo irreversibile.

Revoca definitiva
L’INL può revocare la patente se accerta che, al momento della richiesta, sono state 
fornite dichiarazioni false o non veritiere sui requisiti necessari.
Richiesta di una nuova patente
In caso di revoca, l’interessato potrà presentare una nuova domanda solo dopo 12 
mesi dalla data della revoca.
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PERCHÈ È IMPORTANTE LA PATENTE A CREDITI?
Il nuovo sistema punta a garantire maggiore trasparenza e sicurezza nei cantieri, riducendo il rischio di 
incidenti e sanzioni per le imprese non in regola. Un’adeguata gestione dei crediti consentirà di evitare 
sospensioni o revoche e di operare con continuità nel settore edile.


